
“Un altro mondo nel piatto”

percorso sulla sostenibilità del cibo 

Documento  per la formazione nelle scuole secondarie di primo grado

preparato dal Gruppo di Lavoro sulla Formazione di TERREdiLAGO
(E’ consentita la riproduzione , parziale o totale, del documento e la sua diffusione in via telematica purché non sia a scopo commerciale ed a 

condizione che sia riportata la fonte e l’autore)

GRUPPO IMPEGNO MISSIONARIO  Via Carducci n.5       21010 Germignaga (Va) 

www.terredilago.it www.botteghegim.it

Rev.06 del 08/04/2014



- INTRODUZIONE
“Un altro mondo nel piatto” è un percorso formativo per
la prima classe della scuola secondaria di primo grado
volto a far conoscere il valore del cibo e la sua
importanza per la nostra vita. Il cibo non è solo un
bisogno primario o un mediatore di relazioni umane ma
può significare anche sfruttamento dell’uomo e
dell’ambiente, spreco o possibilità di costruire
un’economia locale più giusta e solidale.

L’obiettivo è quindi quello di far capire ai giovani
consumatori come sia importante conoscere i tanti

Introduzione e struttura del percorso formativo
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- STRUTTURA DEL PERCORSO
Il percorso formativo si svolge secondo il seguente
schema:

Breve introduzione 
su chi siamo e cosa 

facciamo

I significati positivi del cibo

Gioco di simulazione sulle 
banane

consumatori come sia importante conoscere i tanti
significati del cibo ed orientare il loro potere di acquisto
verso scelte che riducano gli sprechi alimentari,
privilegino i consumi di prodotti del territorio, freschi e
stagionali, ed i prodotti a filiera corta. In sostanza
consumatori sì, ma consumatori critici.

Questo percorso formativo deriva dal progetto
TERREdiLAGO (www.terredilago.it), la Rete di
Economia Solidale del luinese, iniziato nel 2013 dal GIM
(Gruppo Impegno Missionario) di Luino. Grazie a questo
progetto nelle Botteghe del Mondo è possibile trovare i
prodotti a km0 oltre che i prodotti del commercio equo e
solidale; tanti prodotti, diversi nelle provenienze, ma
accomunati dagli stessi principi di giustizia, equità,
cooperazione e sostenibilità ambientale.

banane

Video su Rosarno

Gli aspetti poco conosciuti 
del cibo; gioco della spesa pazza

Cosa fare? Il decalogo del 
consumatore critico

Conclusione sui 
principi di 

TERREdiLAGO



QuandoQuando vedetevedete unun belbel piattopiatto didi spaghettispaghetti …………
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………… a cosa pensate? Il cibo è a cosa pensate? Il cibo è …………..



Il cibo è ……

…….. unun bisognobisogno primarioprimario
Ogni essere umano ha la necessità di
assumere giornalmente cibo e acqua in
quantità adeguate al fine di garantire
l’energia necessaria per svolgere le
sue attività fisiche e mentali.
Se non c’è cibo e non ci si nutre, si
muore.
Purtroppo, nonostante il diritto al cibo
faccia parte della Dichiarazione
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faccia parte della Dichiarazione
Universale dei diritti dell’uomo (art. 25;
firmato a Parigi il 10 dicembre 1948),
ancora oggi nel mondo circa unun
miliardomiliardo didi personepersone soffronosoffrono didi
denutrizionedenutrizione anche a causa di un
sistema alimentare ingiusto e non
sostenibile; sembra un paradosso ma
contemporaneamente nel mondo circa
unun miliardomiliardo didi personepersone èè affettoaffetto dada
obesitàobesità o da sovrappeso.

� provate a raccontare i vostri cibi preferiti



Il cibo è ……

…….. culturacultura ee tradizionitradizioni
L’uomo spesso non consuma il
cibo come la natura lo crea, ma al
contrario lo modifica, lo trasforma
a seconda delle sue esigenze,
delle sue preferenze, della sua
identità. Ecco che allora il cibo da
elemento della natura diventa
elemento della cultura in

cous cous di verdure pollo al curry indiano
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elemento della cultura in
quanto inventa ed interpreta le
esigenze dell’uomo. Per molte
persone la preparazione del cibo
è un modo per mantenere il
legame con la propria terra, con
le proprie origini, con la propria
religione.

� racconta i piatti tipici della tua tradizione

sushi giapponese

riso alla cantonesegoulash ungherese

paella di pesce



Il cibo è ……

…….. convivialitàconvivialità
Mangiare insieme non significa solo
assumere del cibo, ma condividere un
momento, scambiarsi emozioni,
parlare piacevolmente con gli altri. Il
pranzo e la cena sono quindi
importanti occasioni per socializzare,
per conoscersi meglio, per creare un
legame. Alla fine dalla tavola ci si alza
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sempre arricchiti di un'esperienza, di
uno scambio culturale ed emozionale.
Non per niente il termine “compagnocompagno ”
deriva dal latino “cum-pani”, ovvero
“dividere il pane con”; quindi il cibo è
sinonimo di amicizia, è piacere di
stare con gli altri condividendo
qualcosa di se stessi.

� racconta un momento intorno alla tavola



Il cibo è ……

…. …. inquinamento e sfruttamento nel inquinamento e sfruttamento nel 
Sud del mondoSud del mondo

Il cibo rappresenta una parte importante
del commercio internazionale ed è in mano
alle grandi multinazionali dell’agro-
alimentare che non si fanno alcun scrupolo
circa l’ambiente e le condizioni di lavoro
dei contadini. La banana è un esempio di
tutto questo. Pochi sanno che la banana
occupa il quinto posto nella classifica IlIl viaggioviaggio delledelle bananebanane : un gioco
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occupa il quinto posto nella classifica
mondiale dei prodotti agricoli dietro ai
cereali, allo zucchero, al caffè ed al cacao.
La banana rappresenta una delle tante
storie dei prodotti che arrivano dal Sud del
mondo ove le grandi multinazionali
dell’agro-alimentare fanno enormi profitti
sulla pelle dei lavoratori sottopagati e
dell’ambiente devastato dai pesticidi.
Conoscere queste storie può aiutarci a
scegliere in modo più consapevole i
prodotti che consumiamo.

� sentiamo la storia di Ramon del Costa Rica

IlIl viaggioviaggio delledelle bananebanane : un gioco
di simulazione per capire il
viaggio che compie la banana per
arrivare sulle nostre tavole,
partendo dalle lontane piantagioni
del Centro America.
Nell’allegato 1 trovi tutti i materiali
per il gioco.



Il cibo è ……

…….. inquinamentoinquinamento ee sfruttamentosfruttamento
ancheanche inin ItaliaItalia

Nella Piana di Rosarno (RC) i piccoli e
medi produttori sono costretti a vendere le
arance alla grande distribuzione per 1010
centesimicentesimi alal kgkg , prezzo che non copre
assolutamente i costi della manutenzione
dei terreni, della potatura, dei concimi e
della raccolta. Ed è proprio sulla raccolta
delle arance che si tende a risparmiare al IlIl viaggioviaggio aa RosarnoRosarno : un video
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delle arance che si tende a risparmiare al
massimo, spremendo la manodopera
africana fino a livelli insostenibili: 20 euro al
giorno per una giornata di lavoro che dura
dall’alba al tramonto. Niente contratti,
assicurazione infortuni, diritti minimi per
questi lavoratori, l’anello più debole di un
girone infernale di sfruttamento dove la
grande distribuzione e le multinazionali
delle bevande analcoliche ricavano enormi
profitti.

� vediamo il video su Rosarno

IlIl viaggioviaggio aa RosarnoRosarno : un video
sullo sfruttamento degli africani
nella raccolta delle arance.



Il cibo è ……

………….. equoequo ee solidalesolidale
I cibi del commercio equo e solidale
provengono dai paesi del Sud del mondo ove
vengono acquistati direttamente dai piccoli
produttori pagandoli un prezzoprezzo equoequo in base
ai reali costi di produzione (in genere più alto
di quello concesso dalle multinazionali del
settore). Al momento dell’ordine viene
anticipato fino al 50% del valore ordinato, per
consentire ai produttori l’acquisto diretto delle
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consentire ai produttori l’acquisto diretto delle
materie prime necessarie alla produzione,
favorendo in questo modo l’uso di materie
prime locali, l’utilizzo di lavorazioni tradizionali
e lo sviluppo dell’agricolturaagricoltura biologicabiologica .
I cibi del commercio equo e solidale (caffè, tè,
cacao, cioccolato, zucchero di canna, cereali,
spezie, miele, frutta secca, ecc.) sono venduti
nelle BottegheBotteghe deldel MondoMondo , ove si possono
trovare anche prodotti di artigianato artistico,
cesteria, giocattoli, strumenti musicali, tessuti
ed altro. Questi prodotti sono un esempio di
prodotti a filiera corta ma non a km0.

� conosci qualche Bottega del Mondo?



Il cibo è ……

…….. agricolturaagricoltura
L'agricoltura nasce quando l'uomo da nomade diventa sedentario: ha come scopo quello
di produrre cibo per l’alimentazione. Intorno alla metà del secolo scorso (1940-1960), la
vecchia agricola tradizionale basata sulla coltivazione dei prodotti locali e sul lavoro
manuale dei contadini ha ceduto il passo a un’agricoltura più tecnologica e legata ai
processi industriali (agricolturaagricoltura industrialeindustriale ); questa trasformazione ha preso il nome di
rivoluzionerivoluzione verdeverde .
Elementi determinanti di questa rivoluzionerivoluzione verdeverde sono stati quindi:
- la meccanizzazione (che si basa comunque sull’utilizzo di combustibili fossili);
- il largo uso di prodotti chimici: fitofarmaci, pesticidi, fertilizzanti;
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- il largo uso di prodotti chimici: fitofarmaci, pesticidi, fertilizzanti;
- la coltivazione di poche varietà vegetali ad alta resa e ad alto consumo di acqua;
- l’ingegneria genetica (vedi O.G.M. Organismi Geneticamente Modificati).
La rivoluzione verde aveva alla base nobili principi come quello di voler risolvere i
problemi della fame del mondo, ma in realtà ha aperto la strada alle multinazionali
dell’agro-alimentare che oggi spadroneggiano a tutto campo, si arricchiscono in modo
smisurato e detengono il monopolio delle sementi.
La produzioneproduzione agricolaagricola intensivaintensiva ee gligli allevamentiallevamenti intensiviintensivi hanno conseguenze
drammatiche sul suolo, sul clima e sulle piccole aziende agricole. Inoltre il numero di
persone che soffrono la fame nel mondo non è diminuito.



Il cibo è ……

…….. produzioneproduzione didi gasgas adad effettoeffetto serraserra
L’effetto serra è un fenomeno naturale che
regola la capacità dell’atmosfera terrestre
di trattenere o meno l’energia che
proviene dal sole, attraverso una
membrana semi trasparente costituita da
gas serra che “intrappolano” i raggi solari.
L’aumento di questi gas ad effetto serra
(CO2, metano, ecc.) provoca un aumento
della temperatura del pianeta. La nostra
alimentazione influisce in maniera incisiva
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““CarbonCarbon footprintfootprint” del cibo” del cibo

Produrre 

1 kg di

significa

emettere

kg  di  CO2

come guidare 

un’auto per 

km

carne di manzo 24,2 202

formaggio 11,8 93

salmone 8,6 71 

carne di maiale 8,3 69

uova 3,7 31 

alimentazione influisce in maniera incisiva
sull’effetto serra; infatti la coltivazione, la
lavorazione, il trasporto e l’imballaggio dei
generi alimentari causano l’emissione di
gas ad effetto serra (GreenHouse Gas)
misurabile in kg di CO2 tramite un
indicatore chiamato ““carboncarbon footprintfootprint”” .
Le emissioni di gas ad effetto serra dovute
alla produzione del cibo rappresentano
una quota del 16% circa sul totale delle
emissioni annue (uguale alle emissioni
prodotte dalla mobilità).

pollo 3,6 30

riso 2,0 17 

biscotti 1,9 16 

legumi 1,6 13

pane 0,9 7,5

frutta 0,7 5,8 

ortaggi 0,6 5,0 
Fonte: Environmental Working Group Meat Eaters Guide: Methodology 2011

Nella tabella le emissioni di CO2 per ogni
prodotto sono convertite in km percorsi in
auto (BMW - 00,,1212 kgkg COCO 22/km/km )



Il cibo è ……

…………...... abitudiniabitudini alimentarialimentari
Una volta capito l’impatto
sull’ambiente di ciascun cibo in
termini di emissioni di gas ad effetto
serra, possiamo confrontare le nostre
abitudini alimentari e trasformarne
l’effetto sull’ambiente in un modo più
comprensibile ovvero in termini di “kmkm
equivalentiequivalenti ” percorsi in auto di media
cilindrata in un anno da una persona.
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Emissioni di gas serra dovute al cibo
consumato da una persona per un anno intero
espresse come emissioni equivalenti in km
percorsi in auto (BMW - 00,,1212 kgkg COCO 22/km/km )

� che stile di alimentazione hai?

cilindrata in un anno da una persona.
Come si vede uno stilestile alimentarealimentare
vegetarianovegetariano (ciò senza consumo di
carne) ha un impatto sull’ambiente (in
termini di gas ad effetto serra) fino ad
44 voltevolte maggioremaggiore rispetto ad una
alimentazione vegana (cioè senza
consumo di carne e derivati) mentre
uno stilestile alimentarealimentare onnivoroonnivoro ha un
impatto sull’ambiente fino a 88 voltevolte
maggioremaggiore rispetto alla vegana.



Il cibo è ……

…….. allevamentoallevamento deglidegli animalianimali
Come abbiamo visto il consumo di
carne e derivati ha un forte impatto
sull’ambiente. Questo è legato al
metabolismo animale, cioè al fatto che
gli animali sono fabbriche di proteine
alla rovescia: hanno bisogno di una
grande quantità di mangime per
produrre una quantità di “prodotto”
(carne, latte, uova) molto più bassa.
In sostanza per produrre 11 kgkg didi carnecarne
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In sostanza per produrre 11 kgkg didi carnecarne
bovinabovina occorre coltivare 1515 kgkg didi
vegetalivegetali (cereali e leguminose) per
nutrire l'animale; in tutto questo c'è un
grande spreco di risorse: suolo, acqua,
energia, sostanze chimiche. La tabella a
lato riporta i kg di vegetali necessari per
far crescere 1 kg di carne per diversi
animali. Questo è particolarmente
evidente nell’allevamento intensivo degli
animali.

Quindi se vogliamo ridurre le emissioni di
gas serra, se vogliamo ridurre lo spreco di
risorse come il suolo, l’acqua e l’energia,
dobbiamo ridurre il consumo di carne. Non
è necessario diventare vegetariani, basta
consumare meno carne, di migliore qualità,
proveniente da allevamenti sostenibili
(estensivi), se possibile di razze locali.

Fonte: FAO (2010) 

� quanta carne mangi in una settimana?



Il cibo è ……

…….. FoodFood MilesMiles
Gli anglosassoni utilizzano il
termine “Food Miles” per indicare
l’impatto ambientale del cibo che
mangiamo basato sui kilometri
percorsi dal prodotto per arrivare
sulle nostre tavole. La Coldiretti
ha stilato una classifica (riportata
a lato) di cibi consumati in Italia e
ritenuti più inquinanti per l’atmos-

Prodotto Paese 
Distanza 

(km)

Emissioni 

(kg  di CO2

per kg di 

prodotto)

come

guidare 

un’auto 

per km

Albicocche Australia 16.015 29,3 244

Ciliegie Cile 11.970 21,6 180

Pesche Cile 11.970 21,6 180

Mirtilli Argentina 11.180 20,1 168

Anguria Brasile 9.175 16,5 138

14

ritenuti più inquinanti per l’atmos-
fera a causa dei km percorsi.
Per soddisfare la voglia di una
ciliegia fuori stagione, le facciamo
compiere un viaggio di 11.970 km
dal Cile all’Italia, con il risultato di
produrre 21,6 kg di gas ad effetto
serra equivalente a 180 km
percorsi per ogni kg di ciliegie. E'
stato stimato che un pasto medio
percorre piùpiù didi 19001900 kmkm con
camion, nave e/o aereo, prima di
arrivare sulla nostra tavola. � prova a pensare ai cibi che acquisti

Anguria Brasile 9.175 16,5 138

Albicocche Sudafrica 8.600 15,6 130

More Messico 8.319 15,0 125

Asparagi Peru 7.018 12,6 105

Meloni Guadalupe 5.440 9,8 82

Fagiolini Egitto 2.130 3,8 32
(fonte: Elaborazioni Coldiretti: calcoli effettuati sulla base del trasporto aereo)

Sono tutti prodottiprodotti fuorifuori stagionestagione che arrivano
specie a Natale sulle nostre tavole, sprecando
energia e contribuendo all'emissione di gas serra.



Il cibo è ……

………….. consumoconsumo didi acquaacqua
L’acqua rappresenta un bene prezioso per
l’umanità. L’uso dell’acqua in agricoltura è
il più importante tra gli usi umani; infatti
l’uomo utilizza il 70% dell’acqua per i
raccolti e per l’alimentazione degli animali
da allevamento. L’impronta idrica (water(water
footprintfootprint)) è un indicatore che consente di
calcolare il volume totale di acqua
necessario per produrre un determinato

L’impronta idrica dei cibi

Per produrre 1 kg di: occorre un volume 

d’acqua pari a:

Carne di manzo 15.500 litri

Carne di maiale 5.990 litri

Formaggio 5.900 litri

Pollame 4.300 litri

Uova 3.260 litri
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necessario per produrre un determinato
prodotto, tenendo conto dell’interointero ciclociclo
didi vitavita del prodotto stesso. La tabella
riporta l’impronta idrica di alcuni cibi
realizzati con le tecniche dell’agricoltura
industriale (intensiva).

� prova a pensare ai cibi che acquisti

Uova 3.260 litri

Legumi 3.160 litri

Pane/Cereali 1.600 litri

Frutta 700 ÷ 900 litri

Ortaggi 320 litri

Patate 250 litri

Fonte: Mekonnen and Hoekstra (2010) 

Teniamone conto quando facciamo la spesa e
quando dobbiamo decidere quale cibo acquistare.



Il cibo è ……

………….. vitavita unitamenteunitamente all’acquaall’acqua cheche beviamobeviamo
Il nostro corpo, oltre al cibo, ha anche bisogno di acqua.
L'Italia detiene il record mondiale di consumo pro capite di
acqueacque mineraliminerali inin bottigliabottiglia : ne consumiamo circa 190 litri a
testa per anno. Queste acque imbottigliate vengono
trasportate per migliaia di chilometri e poi stoccate per
settimane non sempre in maniera corretta e non sempre
protette dal calore e dalla luce che può alterarne le
caratteristiche originali. Settimanalmente ne acquistiamo nei
supermercati pesanti confezioni, le portiamo in casa
occupando spazio nella dispensa; inoltre questo ci obbliga L’acquaL’acqua deldel rubinettorubinetto :
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�Perché allora 
continuiamo a bere 
l’acqua in bottiglia?

occupando spazio nella dispensa; inoltre questo ci obbliga
alla raccolta differenziata della plastica. L'acquaacqua deldel
rubinettorubinetto invece arriva a casa nostra attraverso gli acquedotti
comunali e quindi non percorre neanche un metro su strada.
E' un'acqua a km0 che evita l'inquinamento atmosferico
dovuto alla produzione, al trasporto e allo smaltimento delle
bottiglie stesse. Il tutto si traduce in un risparmio di spesa:
infatti l’acqua minerale può arrivare a costare finofino aa 10001000
voltevolte didi piùpiù dell’acqua del rubinetto, sebbene abbia un livello
di inquinanti più alto e quindi una qualità più bassa. L'acqua
del rubinetto è strettamente controllata: la legge prevede
controlli e requisiti di qualità più ristretti dell’acqua minerale.

L’acquaL’acqua deldel rubinettorubinetto :
è più buona, più
controllata e molto più
economica.

Segui l’iniziativa “UnUn
tappotappo perper unun quaqua--
dernoderno ” promossa dal
GIM nelle scuole.



Il cibo è ……

…….. pescepesce didi lagolago oo didi maremare
Mangiare più pesce è il consiglio che viene
dato dai dietologi. Il problema è che per
pigrizia o per conformismo mangiamo
sempre gli stessi pesci con il risultato che
molte specie (come il tonno, il salmone,
ecc.) sono in via di estinzione.
Se impariamo ad adottare poche e
semplici regole come rispettare la taglia
minima, rispettare la stagionalità non
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minima, rispettare la stagionalità non
consumando una specie nella sua stagione
riproduttiva, variare le scelte imparando
nomi e ricette di pesci “dimenticati”,
possiamo continuare a godere del cibo che
il mare o il lago può offrire.
Come per la frutta e per la verdura, e per
tutto il cibo in generale, scegliere pesce
locale e di stagione è il modo migliore per
godere al meglio del cibo senza
compromettere l’ambiente.

� quali pesci di lago conosci?



Il cibo è ……

…….. sprecospreco
Sulla Terra siamo in 77 miliardimiliardi , produciamo cibo per 1212
miliardimiliardi di persone, eppure circa un miliardo soffrono la fame
(dati FAO 2013). Non serve essere un mago della
matematica per comprendere che c’è qualcosa che non
funziona ossia sprechiamosprechiamo cibocibo cheche potrebbepotrebbe alimentarealimentare
circacirca 55 miliardimiliardi didi personepersone . Quindi non si tratta di produrre
più cibo per chi non ne ha (motivazione spesso utilizzata dai
sostenitori degli OGM) ma semplicemente ridurre gli sprechi
e far arrivare il cibo a chi ne ha veramente bisogno.
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e far arrivare il cibo a chi ne ha veramente bisogno.
Ogni anno lo spreco alimentare complessivo per persona in
Italia è di ben 9494 kgkg , di cui 55% è generato nella filiera (dai
mercati fino alla ristorazione) e il 45% nelle famiglie. In
casa, dunque, un singolo individuo butta nel cestino 4242 kgkg didi
cibocibo , alimenti scaduti, avanzi, frutta e verdura andati a male.
Ma non sprechiamo solo tempo e denaro: sprechiamo terra,
sprechiamo acqua, sprechiamo clima, perché quel cibo ha
contribuito alle emissioni atmosferiche, e senza che da
questo danno si possa trarre almeno il beneficio di un pasto!

� prova a pensare al tuo stile di vita o a come fai la spesa: fai il gioco 
della spesa pazza e capirai tante cose sulle tue scelte alimentari



Il cibo è ……

…….. biologicobiologico
Il cibo biologico è ottenuto dall'agricoltura
biologica che applica tecniche produttive che
escludono l'uso di prodotti chimici di sintesi
(fertilizzanti, antiparassitari, pesticidi utilizzati in
grandi quantità nell’agricoltura convenzionale),
utilizzando come concime prodotti derivati dal
mondo naturale (animale, vegetale o minerale) ed
applicando tecniche di lotta biologica contro
malattie del mondo vegetale.
Dal punto di vista normativo, i cibi biologici sono

logo ufficiale che in 
Europa certifica i 
prodotti biologici
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XX-BIO-ZZZ
Agricoltura UE/non UE

XX: codice dello Stato
in cui avviene il
controllo;
ZZZ: codice dell’orga-
nismo di controllo
autorizzato dal Mini-
stero.

Indica il luogo ove è stata

coltivata la materia prima

di cui è fatto il prodotto.

Agricoltura UE: quando la

materia prima è coltivataDal punto di vista normativo, i cibi biologici sono
certificati in base al nuovo regolamento CE per
l'agricoltura biologica n° 834/2007. Altre carat-
teristiche dell’agricoltura biologica sono:
- la rotazione delle colture e l’aratura superficiale;
- la presenza di siepi divisorie e alberi che danno

ospitalità ai predatori naturali dei parassiti e
fungono da barriera contro gli inquinamenti
esterni;

- la difesa dai parassiti basata su organismi
antagonisti;

- l’assenza di OGM.

materia prima è coltivata

in EU.

Agricoltura non UE:

quando la materia prima

non è coltivata in EU.

Agricoltura UE/non UE:

quando parte della

materia prima è coltivata

in EU e parte fuori dalla

EU.

Il termine EU o non EU

possono essere sostituiti

dal nome dello stato.

� conosci qualche produttore biologico?



Il cibo è ……

………….... aa chilometrochilometro zerozero (km(km00))
Il concetto del chilometro zero è antico (una
volta tutti i cibi erano a km0) ma fondamentale
dal punto di vista della sostenibilità ambientale:
i prodotti a km0 hanno la caratteristica di
percorrere il minor numero possibile di
chilometri dal produttore al consumatore.
Questo significa:
- minor consumo di combustibile ed in genere

minori costicosti ambientaliambientali dovuti al trasporto su

cassette di verdura bio

mozzarelle del 
Lago Delio
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minori costicosti ambientaliambientali dovuti al trasporto su
gomma, rotaia o aereo;

- minor percorso significa minor tempo e quindi
maggiormaggior freschezzafreschezza e minor energia spesa
per la conservazione;

- mangiare prodottiprodotti didi stagionestagione riducendo al
minimo il consumo di energia e l’inquina-
mento derivante da una produzione di cibi
fuori stagione

- recupero di saporisapori ee saperisaperi legati ai piccoli
produttori locali che tutelano l’ambiente, la
biodiversità e le coltivazioni e gli allevamenti
tradizionali didi tipotipo estensivoestensivo .

la patata etica

pane artigianale

miele del luinese

la formaggella 
del luinese

�conosci qualche piccolo produttore 
�locale?



Il cibo è ……

………….. aa filierafiliera cortacorta
La filiera corta punta a ridurre al minimo i
passaggi commerciali tra chi produce e chi
consuma ottenendo così due opportunità:
- la possibilità di conoscereconoscere chi ha coltivato

ciò che acquistiamo, le tecniche che ha
utilizzato, la storia dei prodotti e le
tradizioni alimentari del territorio;

- in molti casi una riduzioneriduzione deldel prezzoprezzo del
prodotto grazie alla riduzione dei passaggi

21

prodotto grazie alla riduzione dei passaggi
che creano rincari sui prezzi di produzione.

Spesso i consumatori si riuniscono in GruppiGruppi
didi AcquistoAcquisto SolidaleSolidale (GAS) per acquistare
prodotti di uso comune, utilizzando come
criteri guida i concetti di giustizia, solidarietà e
sostenibilità ambientale. I GAS prediligono i
prodotti a chilometro zero, la filiera corta e le
relazioni dirette con i produttori.

� conosci qualche mercato dove trovi i prodotti locali?



Ma tutti noi siamo consumatori e …… .

Abbiamo quindi conosciuto i tanti significati del cibo: ora possiamo utilizzarli quando
facciamo lala spesaspesa . Spesso pensiamo che questo sia un atto insignificante che riguarda
solo la nostra vita. Non ci rendiamo conto che questo semplice gesto può avere degli
importanti effetti sulle altre persone, sulle loro condizioni di vita, sull’ambiente, sugli
animali e forse sulla vita dell’intero pianeta.
In sostanza c’è una cosa che accomuna tutti i consumatori: quando entriamo in un
supermercato, prima di acquistare un prodotto lolo scegliamoscegliamo ; è questo atto che ci rende
potenti (ilil poterepotere didi sceltascelta ) e che, se gestito in modo critico, può mettere in crisi un
intero sistema economico.
In concreto, il consumo critico (anche chiamato consumo responsabile o sostenibile)
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In concreto, il consumo critico (anche chiamato consumo responsabile o sostenibile)
consiste nella scelta dei prodotti non solo in base al prezzo ed alla qualità ma anche in
base alla storiastoria deidei prodottiprodotti stessistessi eded alal comportamentocomportamento delledelle impreseimprese che ce li
offrono. Scartando i prodotti che non rispettano l’uomo e l’ambiente si invia alle aziende
un messaggio chiaro: si comunica loro che nonnon siamosiamo d’accordod’accordo con quello che
stanno facendo e lo facciamo utilizzando le loro stesse regole economiche e la loro
stessa lingua: ii soldisoldi..
Consumare in modo critico significa quindi riflettere sugli effetti che i nostri acquisti
possono avere sull’ambiente e sulla società, prima di farli. Ma come possiamo diventare
consumatori critici? Semplice, applicando il decalogo del consumatore critico.

� prova a spiegarli ai tuoi genitori



Cosa possiamo fare? Il decalogo del consumatore cri tico

11 AcquistaAcquista prodottiprodotti aa kmkm00,, aa filierafiliera corta,corta, equiequi ee solidalisolidali.. I prodotti locali sono buoni, sani e

genuini; hanno pochi imballaggi, non inquinano l’ambiente con il trasporto e creano una

relazione di fiducia con il produttore, il territorio e le tradizioni. I prodotti del commercio

equo e solidale sono a filiera corta, biologici e favoriscono i piccoli produttori del Sud del

mondo nel loro processo di liberazione dallo sfruttamento delle multinazionali.

22 PreferisciPreferisci ii prodottiprodotti freschifreschi ee didi stagionestagione.. Mangiare cibo locale significa anche scoprire in

quale stagione matura un frutto, in quale mese cresce un ortaggio e in quale periodo usare

un tipo di formaggio. Significa utilizzare al meglio i beni del territorio evitando sprechi di

cibo e di energia per la loro conservazione.
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33 Privilegia,Privilegia, sese puoi,puoi, ii prodottiprodotti biologicibiologici.. Il cibo biologico ha più sapore ed è più sano;

comprare biologico significa scegliere cibi prodotti senza utilizzare pesticidi, erbicidi e

fertilizzanti chimici, diminuendo l’impatto sull’ambiente ed evitando l’inquinamento del

suolo e delle falde acquifere.

44 MangiaMangia menomeno carnecarne.. Allevare animali per il consumo di carne significa produrre elevate

emissioni di gas serra e consumare più acqua e terreno rispetto alla produzione di colture

alimentari. Se mangiassimo un po’ meno carne ridurremmo drasticamente l’impatto dei

nostri consumi sull’ambiente.

55 ScegliScegli ilil pescepesce giustogiusto.. Quando acquisti un pesce chiedi sempre da dove viene, se è pescato

o allevato; scegli specie meno conosciute, evita di consumare una specie catturata durante

il periodo di riproduzione e preferisci il pesce pescato localmente.



Cosa possiamo fare? Il decalogo del consumatore cri tico

66 BeviBevi l’acqual’acqua deldel rubinettorubinetto.. L’acqua minerale in bottiglia (di plastica, ma anche di vetro) è

totalmente insostenibile sotto il profilo ambientale. Bevi l’acqua del rubinetto: zero

chilometri, zero plastica, zero speculazioni.

77 RiduciRiduci gligli sprechisprechi didi cibocibo.. Circa un terzo del cibo prodotto finisce nella spazzatura.

Programmare in anticipo la propria spesa e utilizzare sempre gli avanzi può ridurre gli

sprechi e migliorare l’ambiente. Compra solo quello che effettivamente ti serve dopo aver

verificato quello che già hai. Privilegia i prodotti sfusi e quelli con il minimo gli imballaggi.

88 EvitaEvita gligli sprechisprechi ancheanche aiai fornellifornelli.. Quasi sempre si cucina facendo uso di combustibili

fossili: un’attività quotidiana che produce emissioni di gas serra e bollette piuttosto salate.

24

fossili: un’attività quotidiana che produce emissioni di gas serra e bollette piuttosto salate.

Se cucinassimo con meno acqua, con pentole a fondo sottile, usando coperchi e riducendo

il calore appena l’acqua comincia a bollire, risparmieremmo energia, acqua e denaro.

99 EntraEntra inin unun GruppoGruppo didi AcquistoAcquisto SolidaleSolidale (GAS)(GAS).. I GAS acquistano prodotti provenienti da

piccoli produttori con i quali stringono relazioni di fiducia; utilizzano preferibilmente

prodotti biologici realizzati nel rispetto delle condizioni di lavoro. Forse è meglio vedere

meno televisione ed incontrarsi di più ad esempio nelle riunioni dei GAS.

1010 EsercitaEsercita ilil poterepotere didi sceltascelta.. Se proprio devi fare acquisti presso la GDO (Grande

Distribuzione Organizzata) non comprare prodotti di multinazionali che non rispettano

l’ambiente e le condizioni di lavoro. Molti cibi provenienti da altri continenti vengono

prodotti in condizioni sociali, sindacali, sanitarie e ambientali inaccettabili: non acquistarli

anche se sembrano convenienti. Diventa un consumatore critico.



TERREdiLAGO: una proposta per un consumo consapevol e
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TERREdiLAGOTERREdiLAGO è un progetto del GIM
(Gruppo Impegno Missionario) per
creare una rete di economia solidale
tra le realtà del luinese (botteghe del
mondo, gruppi di acquisto solidale,
produttori locali, cooperative sociali,
associazioni, ecc.) al fine di
promuoverepromuovere giustiziagiustizia socialesociale eded
economicaeconomica ,, sostenibilitàsostenibilità ambientaleambientale
delladella produzioneproduzione ee deldel consumoconsumo ,

Fanno parte di TERREdiLAGOTERREdiLAGO i 
seguenti GAS (Gruppi di Acquisto 
Solidali):
- GAS SOLARIS (Luino)
- GAS GIM (Germignaga)
- GAS CASTELVECCANA
- GAdaSPORTA (Valcuvia)
ed i seguenti PRODUTTORIPRODUTTORI:
- Agricoltura Beeo (Luino)
- Az. Agr. Alberti Mario (Maccagno)
- Az. Agr.  All. Le Vallate (Dumenza)
- Az. Agr. "Alpe delle Colture“ (Curiglia)

delladella produzioneproduzione ee deldel consumoconsumo ,
attraverso il commercio, la crescita
della consapevolezza dei consumatori,
l'educazione e l'informazione. E' quindi
un progetto di economiaeconomia solidalesolidale che
si sforza di annunciare i principi di
rispetto per l'uomo e l'ambiente
mediante la passione di chi crede in
questi principi, senza la frenetica
ricerca di risultati, ma puntando alla
qualità delle relazioni che si creano
perché queste sono il verovero risultatorisultato
dell'annuncio e del progetto.

- Az. Agr. "Alpe delle Colture“ (Curiglia)
- Az. Agr. "L'orto di Bosco“ (Montegrino)
- Az. Agr. Irismargherita (Montegrino)
- Cooperativa "Solidarietà 90“ (Cuvio)
e le seguenti ASSOCIAZIONIASSOCIAZIONI :
- Ass. Costa Sorriso (Luino)
- Ass. La Campagna (Germignaga)
- Ass. La Grà (Dumenza)
- Banca del Tempo (Luino)
e le seguenti Botteghe del MondoBotteghe del Mondo :
- Bottega del Mondo di Germignaga
- Bottega del Mondo di Luino
- Bottega del Mondo di Ponte Tresa
- Bottega del Mondo di Gavirate



26
TERREdiLAGO: come funziona

Produttori  del 

Sud del mondo

Fondo per 

l’economia 

solidale

flussi di 

prodotti e 

di relazioni

flussi di 

flussi 

finanziari

Nuove realtà di 

economia solidale

portale web 

della rete

www.terredilago.it

Produttori 

locali

Gruppi di 

Acquisto 

SolidaleCooperative 

sociali

Sistemi partecipativi 

di garanzia

PROGETTI

ONLUS

flussi di 

informazioni

flussi  

partecipativi
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I prodotti

Miele di acacia, castagno, melata, 

tiglio, polline, propoli, pappa reale 

Caprino, tomino, stagionato, gorgo 

dumentino, caciotta, formaggella del 

luinese, mozzarella, capraquadrata

Cassette di frutta e verdura di 

stagione

Pane semi-integrale con semi di lino, 

sesamo e girasole, semi di carvi, con 

curcuma, di farro, con fichi e miele

Tè e caffè del commercio equo e 

solidale 

Olio extravergine bio e vino rosato, 

rosso e bianco di Libera Terra 

Attualmente TERREdiLAGOTERREdiLAGO distribuisce i seguenti prodotti:

solidale rosso e bianco di Libera Terra 

Cosmetici a base di lavanda, crema 

viso, gel, saponette,  oleolito, 

bagnodoccia

Passate e conserve, carciofi sott’olio, 

ceci lessati bio, pesto ai peperoncini  

di Libera Terra

Spaghetti bio e penne rigate bio di 

Libera Terra, riso integrale bio

Confetture extra di papaya, di mango 

e di mirtillo del commercio equo e 

solidale

Dolci e cioccolato del commercio 

equo e solidale

Contratti di energia elettrica 100% 

pulita e turismo sostenibile
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TERREdiLAGOTERREdiLAGO ha permesso di creare un circuitocircuito
economicoeconomico in cui i consumatori appartenenti ai GAS
della zona indirizzano i loro acquisti verso i produttori
locali che, rispettando un’apposita carta dei principi,
distribuiscono i loro prodotti tramite le Botteghe del
Mondo. Ecco quindi che le Botteghe del Mondo
diventano unun puntopunto didi incontroincontro tratra produttoriproduttori ee
consumatoriconsumatori ove si possono trovare i prodotti fatti
dalle cooperative del sud del mondo ed i prodotti
realizzati dalle realtà locali, diversi nelle provenienze

TERREdiLAGO
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realizzati dalle realtà locali, diversi nelle provenienze
ma accomunati dagli stessistessi principiprincipi didi giustizia,giustizia,
equità,equità, cooperazionecooperazione ee sostenibilitàsostenibilità ambientaleambientale .

Si riscopre il sapore del panepane fattofatto artigianalmenteartigianalmente nel forno a legna, lievitato con
pasta madre nostrana utilizzando farine biologiche macinate a pietra, oppure il profumo
dei formaggiformaggi d’alpeggiod’alpeggio prodotti con il latte crudo delle capre nere della Verzasca o la
freschezza delle cassettecassette concon verdureverdure didi stagionestagione , senza ovviamente dimenticare i
caffè di qualità arabica o robusta ed il tè nero o verde del commercio equo e solidale. E
così crescono sempre più i consumatori che adottano uno stile di consumo basato sul
principio di mangiaremangiare menomeno mama mangiaremangiare megliomeglio : cibo quindi e non prodotti alimentari
provenienti da un’agricoltura industriale fatta di macchine e sostanze chimiche dannose
per la terra e per la nostra salute.
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Cosa può fare ciascuno di noi

Viviamo in un periodo storico ove la crisi economica e di valori sta colpendo
pesantemente le nostre popolazioni. Siamo stufi di sentir parlare di spread, banche,
corruzione, politica che non c’è, fabbriche che chiudono, giovani che non trovano lavoro,
inquinamento dell’aria, dell’acqua e delle menti. Ma siamo comunque tutti consumatori e
con ii nostrinostri gestigesti possiamo,possiamo, sese vogliamo,vogliamo, cambiarecambiare unun sistemasistema economicoeconomico che ci
sta distruggendo. Se abbiamo capito che non è sostenibile consumare cibi che hanno
fatto 1.900 km per arrivare sulla nostra tavola, se abbiamo capito che un’economia
governata solo dall’alto fa gli interessi di pochi a scapito del benessere di molti, bene
allora possiamo iniziare a modificare i nostri gesti quotidiani iniziando dal cibo e
scegliendo i prodotti di TERREdiLAGOTERREdiLAGO . Basta entrare nel sito internet:

www.terredilago.itwww.terredilago.it

e fare un ordine per i produttori della Rete di Economia
Solidale del Luinese. Gli ordini possono essere fatti dal
Lunedì alla Domenica (entro le ore 18.00). La consegna dei
beni ordinati avverrà il Sabato successivo (ovvero il Sabato
della settimana successiva alla settimana dell'ordine) presso
la Bottega del Mondo di Germignaga in via Mameli 7 dalle
ore 9.30 alle ore 12.00. Per effettuare gli ordini è necessaria
la registrazione al sito.

scegliendo i prodotti di TERREdiLAGOTERREdiLAGO . Basta entrare nel sito internet:



ViaggioViaggio didi andataandata : facendo passare un casco di banane (immagine
su cartoncino) il bracciante raccontano la loro storia, il doganiere
controlla il carico, il presidente fissa e raccoglie le tasse, la
multinazionali si occupa del trasporto, dello scarico e della
distribuzione delle banane, il negoziante le vende ed il consumatore
le acquista.

ALLEGATO 1                      il viaggio delle ba nane:  l’andata
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Nel seguito si trovano i racconti dei vari
personaggi coinvolti nel viaggio di
andata.

il bracciante

il doganiere

il Presidente del
Costa Rica

il direttore della
Multinazionale

il negoziante

il consumatore



ALLEGATO 1                            il bracciante

Mi chiamo Ramon Perez, ho 27 anni e vivo nella regione di Limon, sulla costa atlantica. Anch’io, come tutti quelli
che abitano nella mia regione, lavoro nelle piantagioni di banane. Purtroppo non lavoro tutto l’anno e non lavoro
sempre nella stessa piantagione perché il posto fisso è garantito solo ai capi. In questo momento lavoro alle
dipendenze della Bandeco, che appartiene alla Del Monte. Il lavoro in piantagione è lungo e duro. La mattina si
comincia alle cinque e noi uomini ci dedichiamo prevalentemente al taglio delle banane che trasportiamo
all’impianto di inscatolamento, dove lavorano soprattutto le donne. Qui le banane sono divise in grappoli più
piccoli e sono sciacquate in grandi vasche per perdere i veleni con cui sono state trattate.

Purtroppo nell’industria della banana si fa un grande uso di antiparassitari, perché le varietà che mandiamo
all’estero hanno perso la capacità di difendersi dalle malattie. Le banane rischiano di ammalarsi anche durante il
trasporto e proprio per questo prima di partire sono tuffate in un antiparassitario che si chiama tiobendazolo.
Io non so se nella bocca dei consumatori possa finire un po' dei veleni che ci obbligano a dare, ma è certo che noi
lavoratori corriamo molti rischi. In molte piantagioni, ad esempio, le donne sono costrette a tenere le mani nelle
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lavoratori corriamo molti rischi. In molte piantagioni, ad esempio, le donne sono costrette a tenere le mani nelle
vasche di lavaggio per tutto il giorno senza indossare i guanti. In altre, gli antiparassitari sono irrorati dall’aereo,
mentre noi siamo sotto a lavorare. In altre ancora sono spruzzate a mano da ragazzetti di 15-16 anni, senza alcun
tipo di protezione.
Ogni tanto muore qualcuno mentre molti di noi respirano con difficoltà e soffrono di sfoghi alla pelle e bruciore agli
occhi. Mio padre, invece, è diventato sterile a causa del DBCP, che è un potente veleno contro i vermi. La cosa
successe una ventina di anni fa quando lavorava alle dipendenze della Dole. All’inizio credeva di essere un caso
isolato, ma poi scoprì che in tutto il Costa Rica ben 8.000 braccianti erano nelle stesse condizioni e tutti insieme
hanno avviato una causa contro la Dole.

In Costa Rica l’orario di lavoro prevede 8 ore al giorno per cinque giorni alla settimana, ma nelle piantagioni
lavoriamo quasi sempre 10 o 12 ore al giorno per cinque giorni alla settimana.
In teoria il lavoro straordinario è facoltativo, ma di fatto è obbligatorio anche perché con quello che guadagniamo
in una giornata normale non copriamo neanche le spese per i bisogni di base.
Qualcuno prova a protestare, ma chi fa attività sindacale rischia il licenziamento ed è inserito nella lista nera delle
persone da non assumere.



ALLEGATO 1         il doganiere, il Presidente del Costa Rica, 
la multinazionale, il negoziante ed il consumatore

IlIl DoganiereDoganiere
Buongiorno, sono Miguel Vasquez e sono un doganiere del Costa Rica. Il mio compito è di controllare i carichi di
banane che partono dal Costa Rica e che sono diretti in America del Nord ed in Europa. Le quantità che sono
scritte sui documenti di trasporto devono coincidere con quelle che noi pesiamo. I nostri controlli sono molto
severi.

IlIl PresidentePresidente deldel CostaCosta RicaRica
Buongiorno, sono il Presidente del Costa Rica e stabilisco le tasse che ogni cittadino deve pagare allo stato. Con i
soldi delle tasse noi dovremmo costruire scuole, ospedali e strade ma purtroppo a causa del debito estero del
Costa Rica, buona parte di questi soldi vengono utilizzati per pagare gli interessi del debito alle grandi banche del
Nord del Mondo.
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LaLa MultinazionaleMultinazionale
Buongiorno, sono John Smith della Del Monte Corporation; noi ci occupiamo di trasportare le banane dal Costa
Rica all’Europa ed in America del Nord tramite grandi navi bananiere e di scaricarle nei nostri magazzini. Quindi
tramite la nostra rete di distribuzione li consegniamo ai negozianti per la vendita.

IlIl NegozianteNegoziante
Buongiorno, sono Tullio Rossi e vendo le migliori banane del mondo. Vengono da paesi lontani dove c’è sole,
natura e tanta musica. Le vendo appena a 2 Euro al chilogrammo, niente se pensate che hanno fatto dodicimila
chilometri per arrivare fino a noi.

IlIl consumatoreconsumatore
Buongiorno, sono la Signora Bianchi e compro spesso tanta frutta per i miei figli: la frutta fa bene e contiene tante
vitamine. Le banane poi vengono dai paesi del Sud e così diamo una mano anche a loro che sono tanto poveri.



ViaggioViaggio didi ritornoritorno : su di una slide viene raffigurato quanto guadagna
ciascun personaggio in percentuale. Supposto che il prezzo di 1 kg di
banane sia di 2 Euro si calcola come sono distribuiti i guadagni per i
vari personaggi del viaggio di ritorno. A questo punto il consumatore
ha a disposizione 22 EuroEuro che utilizza per pagare il negoziante; il
negoziante a sua volta deve pagare la multinazionale e così via.

Al termine del viaggio di ritorno si commentano insieme i
dati e si cerca di stimolare la riflessione in particolare

sulle condizioni dei braccianti e sul ruolo del
consumatore.

ALLEGATO 1                       il viaggio di rito rno
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il bracciante

consumatore.

il doganiere

il Presidente del
Costa Rica

il direttore della
Multinazionale

il negoziante

il consumatore
0,62 0,62 €€1,22 1,22 €€0,03 0,03 €€0,02 0,02 €€0,11 0,11 €€



Personaggi % guadagno Guadagno in €

Negoziante 31 % 0,62

Multinazionale 61 % 1,22

Doganiere 1,2 % 0,02

Presidente 1,3 % 0,03

Bracciante 5,5 % 0,11

TOTALE 100% 2 €

ALLEGATO 1                 distribuzione dei guadagn i
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TOTALE 100% 2 €

- un casco di banane (disegno su cartoncino);
- almeno 6 cartellini per i vari personaggi (consumatore,   
negoziante, multinazionali, presidente, doganieri, 
bracciante);

- una slide con la distribuzione dei guadagni (o un lucido);
- la descrizione dei ruoli dei vari personaggi;
- le monete (n.1 da 1 Euro, n.1 da 0,5 Euro, n.4 da 10
centesimi, n.10 da 1 centesimo).

Per il viaggio delle banane servono i seguenti materiali :



ALLEGATO 2       emissione di CO 2 per trasporto del cibo

Emissioni di CO 2 per trasporto del cibo espresse in kg CO 2 / t km
ovvero kg di biossido di carbonio per tonnellate tr asportate e per km

Aereo –tratte brevi (≤ 3.700 km)

Aereo –tratte lunghe (> 3.700 km)

Gomma – telaio rigido

Gomma – telaio articolato
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Fonte: DEFRA Emissions Factors

Rotaia

Marittimo – container

Marittimo – normale

Marittimo – cisterna



ALLEGATO 3           la spesa pazza: pirati a Tortuga

E’ un gioco a squadre per scoprire insieme segreti, qualità e margini
di miglioramento nell’acquisto dei prodottiprodotti alimentarialimentari didi usouso
quotidianoquotidiano .
DoveDove sisi svolgesvolge ilil giocogioco : in un mercato ove vi è un bancone con i
prodotti alimentari.
ComeCome sisi svolgesvolge ilil giocogioco : ogni squadra sceglie il nome di un pirata
(forniamo noi un elenco); la squadra è composta da un minimo di 4
pirati. Ogni squadra riempie il suo sacco (borsa della spesa) con 5
prodotti che andrà a scegliere al bancone del mercato in questo
modo: una prima coppia di pirati di ciascuna squadra si reca al
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modo: una prima coppia di pirati di ciascuna squadra si reca al
bancone e sceglie un prodotto, ritorna alla base e parte una seconda
coppia di ciascuna squadra che a sua volta sceglie un altro prodotto;
il gioco prosegue finché ogni squadra ha messo nel suo sacco 5
prodotti.
Quando tutte le squadre hanno i 5 prodotti nel sacco, ogni squadra in sequenza invia 2
rappresentanti alla cassa per fare il conto (ovvero i punti associati ad ogni prodotto per il
conto dell’impatto ambientale).
Ogni squadra, attraverso i suoi rappresentanti, fornisce una giustificazione per le proprie
scelte alimentari; insieme poi si discute il punteggio assegnato ad ogni prodotto con
l’effetto sorpresa del bonus/malus. Vince la squadra che ha totalizzato meno punti
(ovvero che ha il conto più basso); seguirà la premiazione del vincitore
con....condivisione del premio.



N. Prodotto Immagine Produttore Paese/

distanza

in km

kg di CO2 

equivalente emessi 

in atmosfera per i 

km percorsi da 1 kg

kg di CO2 

equivalente emessi 

in atmosfera per la 

produzione di 1 kg

Consumo di 

acqua per la 

produzione 

di 1 kg

Bonus/malus per 

la sostenibilità 

sociale del 

produttore

TOT.

Valore Punti 

(0-100)

Valore Punti 

(0-100)

Valore Punti 

(0-100)

Punti 

(-20 +20)

Punti

01 Gocciole 

Ingredienti: noc-

ciole, cioccolata, 

zucchero, burro, 

farina, vaniglia.

PAVESI 

(BARILLA)

Castiglione

delle 

Stiviere

-MN (IT) /

180 km

0,05 0 1,9 8 2087 13 20 41

02 Banane CHIQUITA San Josè 

COSTA 

6,9 32 0,7 3 860 6 20 61
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COSTA 

RICA/

9450 km

03 Lattuga ORTO DI

BOSCO

Montegrino

VA (IT)/

0 km

0 0 0,6 2 130 1 -10 -7

04 Hamburger

Ingredienti: 

carne di manzo 

macinata e 

pressata

CREMONINI Castelvetro

di Modena 

MO (IT) /

235 km

0,07 0 24,2 100 15500 100 0 200

Nota: i punti per le prime tre colonne sono calcolati ipotizzando di assegnare 100 punti al prodotto che ha il
maggior impatto ambientale; i punti per gli altri prodotti sono assegnati in proporzione.
I punti di bonus/malus sono assegnati in base alle conoscenze sul produttore (vedi “Guida al consumo critico”).



N. Prodotto Immagine Produttore Paese/

distanza

in km

kg di CO2 

equivalente emessi 

in atmosfera per i 

km percorsi da 1 kg

kg di CO2 

equivalente emessi 

in atmosfera per la 

produzione di 1 kg

Consumo di 

acqua per la 

produzione 

di 1 kg

Bonus/malus per 

la sostenibilità 

sociale del 

produttore

TOT.

Valore Punti 

(0-100)

Valore Punti 

(0-100)

Valore Punti 

(0-100)

Punti 

(-20 +20)

Punti

05 Petto di pollo AIA San 

Martino –

VE (IT) /

210 km

0,06 0 3,6 15 4300 28 0 43

06 Sottilette light KRAFT Northfield 

BELGIO /

0,3 1 11,8 49 5900 38 20 108
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BELGIO /

820 km

07 Formaggella del 

Luinese

LE VALLATE Dumenza 

VA (IT)/

0 km

0 0 11,8 49 5900 38 -10 77

08 Pancarrè MULINO 

BIANCO 

BARILLA

Ascoli 

Piceno (IT) 

/

600 km

0,2 1 0,9 4 1300 8 20 33

Nota: i punti per le prime tre colonne sono calcolati ipotizzando di assegnare 100 punti al prodotto che ha il
maggior impatto ambientale; i punti per gli altri prodotti sono assegnati in proporzione.
I punti di bonus/malus sono assegnati in base alle conoscenze sul produttore (vedi “Guida al consumo critico”).
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N. Prodotto Immagine Produttore Paese/

distanza

in km

kg di CO2 

equivalente emessi 

in atmosfera per i 

km percorsi da 1 kg

kg di CO2 

equivalente emessi 

in atmosfera per la 

produzione di 1 kg

Consumo di 

acqua per la 

produzione 

di 1 kg

Bonus/malus per 

la sostenibilità 

sociale del 

produttore

TOT.

Valore Punti 

(0-100)

Valore Punti 

(0-100)

Valore Punti 

(0-100)

Punti 

(-20 +20)

Punti

09 Tarallini bio

Ingredienti: 

semo-a di grano 

duro, olio extra-

vergine d’oliva, 

semi finocchio 

LIBERA Brindisi (IT) 

/

1050 km

0,32 1 0,9 4 1300 8 -20 -7

10 Patate surgelate PIZZOLI Valtiberina 0,13 1 1,9 8 250 2 0 11
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10 Patate surgelate PIZZOLI Valtiberina 

– AR (IT) /

430 km

0,13 1 1,9 8 250 2 0 11

11 Ciliegie CILE /

11970 km

21,6 100 0,7 3 900 6 10 119

12 Mele MELINDA Val di Non 

TRENTINO(

I)/ 300 km

0,1 0 0,7 3 700 5 0 8

Nota: i punti per le prime tre colonne sono calcolati ipotizzando di assegnare 100 punti al prodotto che ha il
maggior impatto ambientale; i punti per gli altri prodotti sono assegnati in proporzione.
I punti di bonus/malus sono assegnati in base alle conoscenze sul produttore (vedi “Guida al consumo critico”).
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N. Prodotto Immagine Produttore Paese/

distanza

in km

kg di CO2 

equivalente emessi 

in atmosfera per i 

km percorsi da 1 kg

kg di CO2 

equivalente emessi 

in atmosfera per la 

produzione di 1 kg

Consumo di 

acqua per la 

produzione 

di 1 kg

Bonus/malus per 

la sostenibilità 

sociale del 

produttore

TOT.

Valore Punti 

(0-100)

Valore Punti 

(0-100)

Valore Punti 

(0-100)

Punti 

(-20 +20)

Punti

13 Lenticchie bio COOP Bologna 

(IT)/

270 km

0,1 0 1,6 7 3160 20 -5 22

14 Wurstel

maiale

WUBER 

BERETTA

Medolago 

(BG) IT /

0,03 0 8,3 34 5990 39 0 73

40

100 km

15 Bastoncini di 

pesce

FINDUS Bremerhav

en (DE)

1100 km

1,9 9 8,6 36 0 0 0 45

16 Acqua minerale 

Vera

NESTLE’ San

Giorgio in 

Bosco PD

(IT) /

300 km

0,1 0 0,3 1 0 0 20 21

Nota: i punti per le prime tre colonne sono calcolati ipotizzando di assegnare 100 punti al prodotto che ha il
maggior impatto ambientale; i punti per gli altri prodotti sono assegnati in proporzione.
I punti di bonus/malus sono assegnati in base alle conoscenze sul produttore (vedi “Guida al consumo critico”).
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Squadra del pirata:

N. Prodotto Punteggio Bonus/malus Totale

1

2

3

4

5

41

- n. 6 borse per la spesa;
- n. 80 scatole di prodotti (16x5);
- n. 2 cappelli da pirata;
- n. 6 fogli per punteggio;
- il premio (1 kg pane semi-integrale ai semi + 1 kg di miele + 1 coltello +

1 cucchiaio).

Per il gioco della spesa pazza servono i seguenti materiali :

TOTALE PUNTI:
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42
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Testi  e siti utili per il gruppo di lavoro

TESTI
- Gianfranco Bologna, Francesco Gesualdi, Fausto Piazza, Andrea Saroldi, “Invito alla sobrietà felice”, EMI
- Tavolo per la Rete Italiana di Economia Solidale, “Iun’economia nuova, dai Gas alla zeta”, ALTRAECONOMIA 

Edizioni
- Tavolo per la Rete Italiana di Economia Solidale. “Il capitale delle relazioni”, ALTRAECONOMIA Edizioni
- Davide Biolghini, “Il popolo dell’economia solidale”, EMI
- CNMS, “Lettera ad un consumatore del Nord”, EMI
- Francesco Gesualdi, CNMS, “L’altra via: dalla crescita al benvivere,  programma per un'economia di sazietà
- CNMS, “Guida al consumo critico”, EMI
- Stefano Zamagni, “Per un’economia a misura di persona”, Editore Città Nuova
- DES-VA, “Pagine Arcobaleno 2011”, Editrice Monti

SITI

44

SITI

- www.terredilago.it Rete di economia solidale del Luinese
- www.retegas.org Gruppi di acquisto solidale – Rete nazionale di collegamento
- www.des.desbri.org Comitato per il Distretto di Economia Solidale della Brianza
- www.bancaetica.com Banca Etica
- www.des.varese.it Distretto di economia solidale di Varese
- www.cnms.it Centro Nuovo Modello di Sviluppo 
- www.botteghegim.it botteghe del GIM
- www.aequos.eu Cooperativa di G.A.S. per l'acquisto collettivo etico solidale e sostenibile di 

prodotti biologici


